QUOTIDIANO IN CLASSE

L’attività, nata nell’anno 2000, per volontà dell’Osservatorio permanente Giovani-Editori, ha sempre visto partecipe il ns. istituto, coinvolgendo, di anno in anno, un numero sempre maggiore di classi nell’attività. Per il corrente anno scolastico l’iniziativa, che prevede la lettura comparata dei quotidiani per un’ora settimanale, è partita nel mese di ottobre e terminerà nel mese di giugno, partecipano 22 classi (liceo e I.T.C.), dalla seconda alla quinta. I quotidiani messi a disposizione dall’osservatorio sono: Corriere della Sera, un giornale vicino alla realtà locale (a noi viene consegnato Il Giorno in quanto i quotidiani a noi più vicini non partecipano all’iniziativa) e, per le classi quarte e quinte, Il Sole 24 Ore. Per gli insegnanti sono previste apposite giornate di formazione e per i ragazzi la compilazione di un questionario sull’attività proposta e su come vorrebbero i quotidiani del futuro. Alcuni obiettivi che ci hanno spinto ad aderire al progetto sono i seguenti:

	1. permettere agli alunni di avvicinarsi alla lettura del giornale 

2. permettere agli alunni di crearsi una loro opinione sui fatti della realtà che li circonda, confrontandola con quella degli altri

3. attuare una didattica nuova e più attuale

4. facilitare la stesura di un articolo di giornale richiesto anche durante la prova d’esame 

5. favorire la capacità di documentarsi

6. favorire il “saper leggere” e il confronto fra idee attraverso la “discussione”

7. utilizzo del giornale come integrazione ai libri

8. portare l’attualità in classe


Gli insegnanti che, per primi, hanno aderito all’iniziativa, continuano tuttora a proporla e gli alunni sono entusiasti dell’attività in classe, sono loro stessi a richiedere, dopo aver provato un anno, di poter ripetere l’esperienza. L’Osservatorio mette a disposizione di ogni insegnante testi come ad esempio “Il quotidiano in classe – come leggere il giornale a scuola”.

L’esperienza ha dimostrato che la lettura del quotidiano facilita lo sviluppo del senso critico, potenzia la capacità di leggere le informazioni in modo “avveduto”, favorisce la programmazione interdisciplinare, coinvolge insegnanti di discipline diverse (non solo l’insegnante di italiano), insegna a non ritenere assoluto il proprio punto di vista perché promuove la discussione e il confronto fra tesi contrapposte. 

